Introduzione Presidente Mauro Angelucci

Indagine Semestrale sull’Industria Abruzzese” – secondo semestre 2011
Pescara, 27 aprile 2012
Buongiorno a tutti i Presenti e un grazie per essere intervenuti.

Innanzitutto i miei saluti all’Assessore Castiglione che con la sua partecipazione dimostra ancora una volta la sua sensibilità nei confronti della nostra  categoria; al Direttore del Gruppo Tercas, Dario Pilla, in rappresentanza delle Casse di Risparmio abruzzesi che ringrazio sentitamente per il contributo prezioso alla realizzazione della  pubblicazione, al collega Silvano Pagliuca, Consigliere Delegato al Centro Studi di Confindustria Abruzzo, al Presidente di ANCE Abruzzo, Antonio D’Intino, al Prof. Luciano Fratocchi e al Prof. Pino Mauro che illustreranno e commenteranno i dati dell’Indagine e della congiuntura.

Un saluto, infine, all’amico Enrico Marramiero, Presidente di Confindustria Pescara, anche per l’ospitalità offerta per questo nostro  appuntamento. 

Nel ringraziare anche i rappresentanti dei mezzi di informazione per il sempre ottimo lavoro svolto nel dare evidenza a questo dibattito, voglio ribadire quanto la nostra Indagine sia sempre più uno strumento di estrema importanza perché, oltre a costituire occasione qualificata di confronto, intende aiutare ad individuare i problemi esistenti e a segnalarne l’evoluzione, accompagnando l’azione dei decisori politici ed economici nelle proprie scelte di programmazione.

Al riguardo, vorrei peraltro sottolineare che l’Indagine raggiunge oggi la sua 30^ pubblicazione e i 15 anni di vita.
Prima di lasciare la parola al prof. Fratocchi che illustrerà nel dettaglio i risultati dell’Indagine, vorrei evidenziare come la situazione dell’industria abruzzese continui comunque ad indicare un sistema imprenditoriale in grande difficoltà che non riesce a recuperare livelli di produttività e competitività soddisfacenti Tale analisi è coerente, del resto, con l’andamento dell’economia nazionale e con la situazione di incertezza e crisi che coinvolge tutti i paesi industrializzati. 
Per quanto mi riguarda vorrei soffermarmi sul dato relativo alla demografia aziendale che continua a mostrare saldi negativi veramente preoccupanti: per le sole aziende manifatturiere circa - 400 unità nell’ultimo anno. E il dato è nell’ordine delle migliaia se riferito a tutti i settori imprenditoriali. 
Questo conferma quanto spesso da noi paventato circa l’avvio di una vera e propria “selezione naturale”, tuttora in atto e con ripercussioni disastrose per la stessa tenuta economica e occupazionale regionale, conseguente il sempre più difficile contesto finanziario, da una parte, e alla competizione del mercato globale, dall’altra. 
In questo quadro, Confindustria Abruzzo sta concentrando l’attenzione su alcune questioni
che in qualche maniera assurgono oggi a priorità assoluta. 

Mi riferisco in primo luogo al fatto che oggi le nostre imprese, soprattutto le PI, stanno morendo per mancanza di liquidità e il problema va affrontato decisamente, richiamando ogni parte interessata ai suoi doveri. Le imprese,  sono strozzate dal credit crunch e dai  i ritardati/mancati pagamenti da parte della PA - e a cascata tra imprese -. 
E’ necessario quindi ogni intervento volto a favorire l’accesso al credito da parte delle PMI o comunque per fornire supporto alle garanzie richieste dagli Istituti di credito. Nei confronti di quest’ultimi va avviato un serio confronto sulla materia così come va trovata subito soluzione all’operatività della riforma dei Consorzi Fidi in Abruzzo.  L’altro grande tema è quello relativo al mancato / tardato pagamento dei crediti vantati dalle imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.
Anche in questo caso non è possibile che il mondo produttivo debba pagare le inadempienze di altri e per di più di enti pubblici.

Anche su tale tema, così come sta accadendo a livello di Governo nazionale, chiediamo che anche a livello regionale vengano trovate soluzioni immediate perché la situazione è ormai insostenibile.

Naturalmente non sono solo questi i temi all’ordine del giorno. Come Confindustria abbiamo di recente presentato un  documento di proposta che peraltro  abbiamo voluto riportare integralmente nell’Indagine.

 Nel rimandare alla lettura del documento per gli approfondimenti necessari, le richieste di Confindustria Abruzzo riguardano innanzitutto le questioni connesse al migliore funzionamento e all’abbattimento dei costi, diretti e indiretti, delle Istituzioni, della politica e della PA.
Per quanto riguarda gli interventi settoriali, oltre a quelli già ricordati, le proposte riguardano altri grandi temi quali quelli relativi al sisma e la ricostruzione, alle infrastrutture, alla nuova programmazione comunitaria 2014-2020 dei Fondi strutturali, al riconoscimento immediato delle aree di crisi territoriali. E non è un caso se tali questioni sono i punti qualificanti del documento unitario presentato dal Patto per lo Sviluppo al Ministro per la Coesione Territoriale, Barca, nell’incontro tenutosi a Pescara il 17 aprile scorso.
Confindustria Abruzzo, infatti, continua a lavorare costantemente per stimolare le Istituzioni Regionali a intraprendere le azioni utili a contrastare l’attuale crisi e, contestualmente, a ricostruire i presupposti per una tenuta competitiva della regione. In questa logica Confindustria Abruzzo ha inteso anche affermare la sua volontà di voler dare ancora il suo contributo al Patto per lo Sviluppo, da noi promosso e voluto fortemente, ma di volerlo fare con la consapevolezza di dover stimolare e pretendere un preciso progetto strategico di crescita teso a ridare credibilità e competitività al nostro territorio. 

Con quel patto, infatti,  tutti -Categorie, OO.SS., politica di maggioranza e opposizione- ci siamo impegnati per un nuovo corso di sviluppo economico e sociale e non possiamo e non vogliamo permetterci di fallire, perché la situazione e il contesto veramente non lo consentono più. 
Grazie.

